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Uggè lancia la sfida del settore trasporti al Governo

A Cernobbio apertura oggi del Forum Internazionale organizzato da Conftrasporto 

Cernobbio (Como) – Un Grand Hotel (Villa d’Este) 
per un Grande Forum (Internazionale Conftrasporto).

Dove di internazionale, magari c’è meno del previsto in 
‘cartellone’, ma presso cui invece gli operatori 
nazionali di un po’ tutte le modalità del trasporto, 
accorrono in forza per questi autentici ‘stati maggiori’ 
del settore, come chiarisce in apertura il Presidente – 
recentemente riconfermato – di Conftrasporto, Paolo 
Uggè, il quale ha fortemente voluto questa iniziativa, 
sotto il profilo pratico affidata alla regia esperta di 
Ambrosetti The European House.

È la prima edizione di questo summit in cui si 
radunano le tre principali modalità – gomma, rotaia, 
mare – le quali convergono tutte sotto la parola servizi, 

che Confcommercio rappresenta, e la cui competitività è prodromica a quelle delle imprese manifatturiere tricolori: 
senza costi e qualità dei trasporti di ogni genere, meglio ancora se efficientemente concatenati, capaci di reggere la 
concorrenza estra, nessuna impresa italiana può restare sul mercato!” è il primo monito lanciato da Uggè. “Il 
messaggio che vogliamo dare con questo forum è quello, peraltro già più volte ripetuto, della necessità di fare 
sistema, di avere una logica di insieme dei trasporti realmente condivisa”.

Richiesto da Ship2Shore di un’analisi più puntuale sulle singole modalità trasportistiche, il leader di Conftrasporto 
dimostra di avere idee piuttosto chiare.

“All’origine vi è un peccato che scontiamo tuttora: la volontà di affossare alcune idee e il loro collettore ottimale 
quale era la Consulta del Trasporto, organismo che funzionava bene dal 2003 ma che il Governo Monti ha voluto, 
improvvidamente, cancellare con un colpo di spugna sull’altare della spending review; ma per 500mila euro di costo 
poteva valere la pena mantenerlo, visto che sono rimasti in giro ‘voragini di soldi pubblici’ ben più ampie e 
profonde”.

Sulla ‘questione portuale’, Uggè parte quasi a spada tratta: “Per favore diciamo no ai commissari nelle autorità 
portuali!”



E allora chi mettere alla governance di questi enti pubblici: “Sicuramente degli operatori, se non proprio degli 
imprenditori puri, quantomeno dei politici che sappiano bene il loro mestiere, con delle cognizioni tecniche, qualcuno 
che almeno abbia visto una nave e un porto. Invece, con tutto il rispetto che posso avere per il loro nobile mestiere 
di insegnare,  non mi convincono i docenti accademici: nelle aule universitarie è facile tirare righe dritte col gessetto 
sulla lavagna, tutto torna facilmente, ma la prova della realtà è un poco più dura…”

Il presidente di Conftrasporto invita anche chi sta a Roma a tirare fuori il coraggio, ad usare il machete e non le 
pinzette. “Chiunque stia al governo, deve avere la forza di fare delle scelte ben precise; sarà poi il popolo a 
giudicarne la correttezza nel momento elettorale. Le risorse scarseggiano, i soldi sono pochi, dunque per un 
migliore utilizzo bisogna essere molto selettivi. Tra queste scelte rientra quella doverosa di ridurre, ma decisamente, 
il numero delle autorità portuali; e poi di fare delle scelte merceologiche ben precise; individuare pochi porti con una 
vocazione funzionale risoluta e univoca”.

Una magagna da mettere subito a posto è quella del Sud Italia. “Mi spiace dire che il nostro Meridione sia una 
zavorra, però è evidente che quel territorio costituisce un handicap per la nostra economia, dunque occorre porre 
rimedio in qualche maniera”.

Detti dei porti, da ‘decimare’, ce n’è anche per gli interporti. “Anche qui bisogna dire basta a certi progetti faraonici e 
inutili, a realtà non collegate funzionalmente: occorre connettere i porti agli interporti mediante le ferrovie con la 
logica di un disegno unitario, e non ognuno facendo una repubblica a se stante”.

E siccome si parla di ferrovie, anche in questo versante occorre riportare le merci sul binario giusto.

“Moretti ha fatto delle sue scelte molto opportunistiche, in pratica negligendo il ruolo di Trenitalia in ambito cargo, 
che non gli rendeva a sufficienza, e concentrandosi sull’alta velocità dei passeggeri, che è anche una ferrovia più 
bella come immagine. A questo punto si sono create le condizioni per un inserimento nel gioco da parte dei privato, 
molto bravi a fare la loro parte, che oggi come Fercargo (iscritta a Confcommercio, ndr) pesa il 35% del trasporto 
merci su rotaia. Tuttavia anche questi operatori non possono essere penalizzati da certi escamotage, come la 
regola del servizio universale, per cui alla fine arbitro e giocatore fanno capo alla stessa gestione superiore; dunque 
bisogna mettere i privati in condizione di lavorare con le stesse condizioni dell’operatore pubblico” .

Per quanto concerne il suo ambito preferenziale, l’autotrasporto, il leader associativo rinnova la sua sfida pubblica. 
“Siamo pronti a proporre all’Europa oggi stesso l’apertura integrale al cabotaggio, ma solo a certe regole. Ci vuole 
un registro internazionale analogo a quello già esistente nel settore marittimo dove iscrivere nominalmente i 
conducenti mobili e le imprese di autotrasporto, oltre a meglio regolamentare alcune questioni vitali come a 
delocalizzazione delle società all’estero e l’affitto del personale conducente” conclude Uggè prima di tuffarsi nel 
dibattito pubblico.

Angelo Scorza

Ecco il programma della due giorni su quel ramo del lago di Como…

Lo scenario economico, l'analisi e il ruolo della mobilità, dei trasporti e della logistica, i modelli di riferimento e le 
eccellenze, il contributo delle Istituzioni e dei territori; questi i temi portanti della 1° edizione del Forum 
Internazionale Conftrasporto organizzato da Confcommercio, in collaborazione con Ambrosetti, che si svolge oggi, 
lunedì 12 e martedì 13 presso il Grand Hotel Villa d'Este.



Il Forum è stato aperto dalla conferenza stampa del Presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli e del Presidente 
di Conftrasporto, Paolo Uggè, presentando un'analisi dell'Ufficio Studi di Confcommercio - il Rapporto è stato 
redatto da Andrea Appetecchia (Isfort) e da Mariano Bella, Silvio Di Sanzo e Luciano Mauro - sui problemi e le 
prospettive dei trasporti e della logistica in Italia, che purtroppo è tra i Paesi europei che investono di meno in 
infrastrutture; ben 15 regioni si collocano oltre il centesimo posto nella classifica della dotazione infrastrutturale delle 
270 regioni europee. In questa classifica, la prima regione italiana è la Lombardia, al 44° posto, ultime Calabria 
(211° posto) e Sardegna (231° posto).

Dal report emerge anche che l'Italia è di fatto spaccata in due anche in termini di accessibilità, ovvero di facilità di 
raggiungere determinati territori utilizzando le infrastrutture di trasporto esistenti: a eccezione del Trentino Alto 
Adige, tutte le regioni del Nord, Piemonte e Lombardia in testa, si collocano sopra la media nazionale, mentre quelle 
del Sud, Basilicata e Sardegna in coda, ben al di sotto.

Il traffico merci nei porti italiani ci pone al terzo posto dopo Olanda e Inghilterra, ma in calo del 6% rispetto al 2013, 
mentre per le operazioni di import/export di merci, tra procedure amministrative, controlli doganali e movimentazioni, 
occorrono mediamente 18,5 giorni, il triplo dell'Olanda e il doppio di Belgio, Germania e Spagna.

Infine, i rallentamenti nel traffico container incidono sulla creazione di ricchezza: negli ultimi 10 anni il valore 
aggiunto generato dai porti di La Spezia e Genova è stato, rispettivamente, di 380 e 40 milioni di euro, mentre il 
porto di Anversa ha generato ricchezza per 4,6 miliardi di euro, Rotterdam per 4 miliardi e Amburgo per 3,5 miliard.

Con queste premesse, Conftrasporto ha già delineato le sue proposte risolutive dei diversi problemi.

Trasporto su gomma

• Far avanzare simultaneamente il processo di ulteriore apertura alla concorrenza del mercato europeo
dell’autotrasporto con l’introduzione di regole chiare e facilmente applicabili per fronteggiare abusi, comportamenti 
distorsivi e dumping sociale.

• Introdurre uno specifico status per i cosiddetti lavoratori ad elevata mobilità (quali gli autisti professionali).

• Modificare il Regolamento (EC) 883/2004 per applicare, nei soli casi di distacco di autisti, la legislazione sociale
del Paese ospitante.

• Rivedere la Direttiva 96/72/EC sul distacco dei lavoratori per meglio fronteggiare il dumping sociale.

• Introdurre un’Agenzia europea per il trasporto stradale per l’uniforme applicazione della complessa disciplina.

• Confermare gli elementi di competitività delle imprese garantiti dal bilancio dello Stato, rafforzandone la natura
premiale, limitandoli alle imprese più virtuose, dal punto di vista della sicurezza e dell’impatto ambientale.

Trasporto ferroviario

• Semplificare l’attività d’impresa attraverso certificati di sicurezza unici per i treni in Europa, con la rapida
approvazione del pilastro tecnico del “4° pacchetto ferroviario”.

• Aprire di notte ai traffici merci la rete ferroviaria ad alta velocità nelle tratte Nord/Sud del Paese, realizzando il
trasporto terrestre combinato veloce "metropolitana italiana delle merci".

• Intervenire sulla variabile strategica del pedaggio per l’accesso all’infrastruttura ferroviaria, evitando di attuare
proposte di rimodulazione che genererebbero incrementi di oneri non sostenibili e destinando le risorse impegnate 
ma non utilizzabili per sostenere i traffici da e verso il sud anche nelle altre tratte ferroviarie del Paese.



• Introdurre incentivi nazionali ed europei per il sostegno del traffico combinato terrestre.

Trasporto marittimo

• Sostenere lo sviluppo delle Autostrade del mare, tanto alla dimensione nazionale, attraverso la riattivazione
dell’incentivo “Ecobonus”, quanto a livello europeo con un “Eurobonus”.

• Definire un quadro comune e condiviso sui servizi di pilotaggio, che contemperi le esigenze della sicurezza con
quelle della operatività della filiera marittimo-portuale.

• Sburocratizzare gli adempimenti informativi a carico delle navi in partenza nei porti nazionali.

• Equiparare il trattamento IVA delle prestazioni di trasporto marittimo di passeggeri di linea a quello del TPL su
gomma.

Superare le Disconnessioni

• Attuare per i porti lo sportello unico dei controlli, i fast corridors doganali, le semplificazioni dei dragaggi, la
velocizzazione delle procedure, il rafforzamento del coordinamento centrale delle politiche e la riforma della 
governance, in coerenza con le indicazioni del Piano Strategico.

• Assegnare alla competenza dello Stato centrale la materia delle infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto
e navigazione di interesse nazionale.

• Inserire una specifica sezione nel programma delle infrastrutture strategiche di interesse nazionale dedicato alla
realizzazione di progetti integrati di ottimizzazione dei trasporti delle aree metropolitane del Paese.

• Includere i trasporti tra le piattaforme abilitanti della strategia di crescita digitale del Paese.

Angelo Scorza


